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I baci magici

Coline CitronAngela Portel la



È il primo giorno di scuola materna. Max ha un po’ paura 
e, durante il tragitto, sente arrivare le lacrime.

La mamma lo consola:
“ Non preoccuparti, Max, troverai tanti nuovi amici! 
  Sai cosa facciamo? Ti darò dei baci magici da tenere in tasca. 
  Oplà! Uno a destra e uno a sinistra!”

Poi aggiunge:
“ Se durante la giornata ti senti triste, prendi un bacio dalla tasca  

e vedrai che passerà.”



Ora, però, Max non ha più baci in tasca. E altri bambini 
ne avrebbero bisogno! Max non può aiutarli.
Che tristezza!

Domani porterò ancora più baci. Così ne avrò per tutti! 
decide Max.



Per i genitori

Ecco qualche indicazione per rassicurare il vostro bambino  
al momento di separarvi da lui:

-
  incoraggiatelo a fare le coccole al suo pupazzo preferito  

(o a un pupazzo preso in prestito in classe);

-
  se la maestra o il maestro lo consente, create un rito quando 

arrivate in classe:
 $  leggete una storia, 
 

$
   cominciate un puzzle con lui senza però fermarvi troppo  

in classe ; 

- incoraggiatelo a parlare e a giocare con un altro bambino;

-  create un rito intorno al momento in cui  
vi separate: 

 $   invitatelo a dare la mano alla maestra;
 $   chiedetegli di indicarvi la strada per uscire  

dalla scuola;
 $  proponetegli di incoraggiarvi ad andare al lavoro;

-  abbreviate il momento dei saluti, senza però dimenticarvene; 

-    
come nel caso di Max, affidategli dei baci stampati su un foglio  
o su un fazzoletto;

- 
 uscire dalla classe non significa tornare per controllare il vostro 
bambino, tranquillizzando voi stessi.

Piccola massima
Quando si prova un po’ di paura,

un goccio di serenità è la giusta cura.

Se separarsi porta tristezza,

ci vuole un cerotto di leggerezza.

Dove ci sono tante emozioni,

il silenzio dà soddisfazioni.

Un bel pizzico di benevolenza,

per un bambino,

è un bel punto di partenza.

Non potrà più fare senza!




